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I giovani medici: "Maria Chiara Carrozza non si 
tocca" 
Temono che la sostituzione del ministro, molto probabile, porti al crollo del sistema anti-baroni prefigurato dal 
Concorso nazionale di medicina, ancora non operativo. E fanno pressione perché questo non avvenga. Lei, 
da parte sua, si impegna a continuare la battaglia 

I giovani medici temono che l'addio - probabile - di Maria Chiara Carrozza alla guida del ministero 

dell'Istruzione (e dell'Università) faccia crollare l'impalcatura anti-baroni del Concorso nazionale di medicina, 

più volte assicurato come operativo nel 2014. Operativo ancora non è. Il decreto attuativo è in Consiglio di 

Stato e deve tornare al ministero prima di essere pubblicato in Gazzetta ufficiale.  

 

In Parlamento c'è chi si è opposto strenuamente a questa necessità di rigore in un campo, i concorsi 

universitari, marcio alle fondamenta. La senatrice Maria Spilabotte (Pd) ha messo per iscritto che la 

"graduatoria nazionale vanificherebbe gli sforzi degli studenti che frequentano i reparti" confessando che la 

frequenza in reparto e la conoscenza diretta dei professori è fondamentale per superare il concorso. Luigi 

Frati, rettore della Sapienza di Roma, università attraversata da troppi concorsi contestati, ha pubblicamente 

criticato l'istituzione del Concorso nazionale. E, allora, dallo scorso weekend i giovani medici hanno inondato 

di tweet il ministro e gonfiato gli hashtag - tra i trending topics da quattro giorni -  #carrozzaalmiur e 

#carrozzanonsitocca. "Mi dispiace non vederla più nel totoministri", hanno scritto, "purtroppo impegno e 

competenza in Italia non pagano mai". Altri si sono rivolti direttamente al premier incaricato: "Matteo Renzi, il 

merito non sia solo uno slogan, Carrozza non si tocca perché persona competente e valida".  

 

Il portavoce della battaglia, lo studente romano Federico Sacchetti, così ragiona: "Questo ministro ha portato 

un'innovazione nel campo delle specializzazioni mediche, questione che riguarda tutti i cittadini. Sembrava 

impensabile solo un anno fa. Senza Maria Chiara Carrozza non sarebbe mai cambiato nulla per noi, e 

ancora saremmo sommersi da un mare di omertà e corruzione". 

 

Il ministro in carica ha gradito e ha risposto: "Penso che dopo la pioggia di tweet posso promettere 

solennemente che continuerò a combattere dovunque sarò per i giovani medici". Ancora: "Pro concorso, mi 

date la forza di continuare a sostenere alla Camera il concorso nazionale". L'addio sembra vicino - è 

probabile che il nuovo ministro sarà il segretario di Scelta civica, fino all'anno scorso rettore dell'Università 

per stranieri di Perugia, Stefania Giannini - e l'ultimo tweet della Carrozza somiglia a un saluto: "Non 

smetterò di pensare e lavorare per gli studenti e per i cambiamenti di questa povera Italia".  

 

http://www.repubblica.it/rubriche/la-scuola-siamo-
noi/2014/02/19/news/nuovo_ministro_istruzione_concorso_medicina-79001305/ 
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Tumori. Una nuova molecola distrugge le 
'cellule dormienti' del cancro. Entro l'anno 
lo studio clinico 
 
La molecola VLX600 inibisce la respirazione mitocondriale, facendo 
‘morire di fame’ cellule tumorali inattive del cancro al colon. Lo dimostrano 
modelli in vitro e in vivo. La molecola è stata identificata da un gruppo di 
ricercatori svedesi, in uno studio appena uscito su Nature Communications  
 
Una molecola, chiamata VLX600, è uno dei nuovi candidati per combattere in maniera selettiva le 
‘cellule dormienti’ dei tumori, facendole ‘morire di fame’. La ricerca, appena uscita su Nature 
Communications, è del Karolinska Institutet e della Uppsala University in Svezia insieme ad altri 
Istituti. Lo studio è intitolato Induction of mitochondrial dysfunction as a strategy for targeting tumour 
cells in metabolically compromised microenvironments. 
Queste cellule inattive, che si trovano nelle parti meno ossigenate dei tumori solidi, sono resistenti ai 
trattamenti convenzionali. In generale, nei tumori solidi delle dimensioni di alcuni millimetri, si verifica 
una perdita sia di ossigeno che di nutrienti, dovuta ad un’insufficiente crescita dei vasi sanguigni, e 
questo rende inattive alcune cellule tumorali. Però, dopo il trattamento convenzionale, queste cellule 
iniziano a dividersi e il tumore cresce: così aumenta la resistenza del tumore. 
 
In questo nuovo studio, i ricercatori hanno mostrato che alcune cellule cancerose, localizzate in 
regioni tumorali a bassa quantità di ossigeno e nutrienti, sono incapaci di compensare questa ridotta 
produzione di energia mitocondriale. 
“Abbiamo identificato una piccola molecola, che abbiamo chiamato VLX600, che in diversi modelli in 
vitro e in vivo si è dimostrata efficace contro cellule tumorali del colon, altrimenti molto difficili da 
trattare”, ha illustrato Stig Linder, Professore di Oncologia sperimentale, a capo della ricerca. “Il 
VLX600 è un blando inibitore della respirazione mitocondriale, e abbiamo dimostrato che le cellule 
tumorali dormienti hanno una limitata possibilità di compensare la diminuzione della funzione 
mitocondriale, mediante un’aumentata glicolisi. Così le cellule cancerose inattive muoiono di fame. 
In quest’anno è stato pianificato uno studio clinico di questa sostanza in collaborazione con ricercatori 
americani. La molecola è stata sviluppata insieme alla compagnia biotecnologica Vivolux AB. La 
ricerca è stata finanziata da grant del Swedish Cancer Society, Cancer Research Foundations of 
Radiumhemmet, Swedish Research Council, Alex and Eva Wallström Foundation e della Swedish 
Foundation for Strategic Research. 
  
Viola Rita 
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USA: STUDIO,PIU' MORTALITA' INFANTILE CON PRESIDENTI 
REPUBBLICANI  
 
(AGI) - Washington, 18 feb. - Sotto la presidenza democratica, in America 
muoiono meno bambini. Sono questi i risultati di uno studio sulla mortalita' 
infantile negli Stati Uniti condotto dalla University of Michigan e pubblicato sulla 
rivista Journal of Epidemiology. Gli scienziati hanno analizzato i tassi di mortalita' 
fra il 1965 e il 2010, un periodo in cui negli Usa si sono avuti quattro presidenti 
democratici e cinque repubblicani. La mortalita' infantile, complessivamente, e' 
declinata in modo significativo durante questo periodo di tempo, scendendo del 
75 per cento in circa 50 anni. Tuttavia, tecniche statistiche hanno evidenziato che 
i tassi di mortalita' sono saliti di circa il 3 per cento durante gli anni in cui era 
presidente un repubblicano, rispetto a quelli in cui lo era un democratico. I 
ricercatori sottolineano tuttavia che questa correlazione potrebbe essere del tutto 
accidentale e mortalita' infantile e 'colore' politico del presidente potrebbero 
essere del tutto indipendenti. (AGI)  
 

 
 
 
 
 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Artrite: i dolori si possono ridurre del 90% 
con la rosa canina 
Un estratto di bacche di rosa canina ha dimostrato di riuscire a ridurre della quasi 
totalità i dolori causati dall’osteoartrite, divenendo una valida e naturale alternativa 
agli antidolorifici di sintesi che non sono esenti da effetti collaterali, anche pesanti 

 

Contro i dolori da artrite, un semplice estratto dalle bacche di rosa canina: un tipo di rosa 
selvatica che cresce nei campi incolti. Il rimedio si pone come una valida ed efficace 
alternativa (o integrazione) ai farmaci antidolorifici di sintesi che spesso portano con 
sé anche pesanti effetti collaterali. 
 
La Natura spesso ha le risposte. E chi pensa ancora che “naturale” sia sinonimo di poco efficace 
dovrebbe anche ricordare che la quasi totalità dei farmaci chimici sono alla fine composti 
di principi attivi derivati o studiati da piante: per cui si comprende come infine sia sempre la 
Natura a fornire appunto le risposte. E, oggi, la risposta arriva anche nei confronti del 
trattamento dei dolori da artrite e osteoartrite (in forma cronica) che è una malattia 
degenerativa con alto indice invalidante. 
 
Ad aver studiato gli effetti di un estratto di rosa canina sul dolore sono stati i ricercatori della 
Frederiksberg University di Copenaghen, che hanno scoperto come questo rimedio 
riducesse in modo significativo i dolori anche forti nel 90% dei casi – in particolare, i 
dolori alle mani. 
Lo studio, i cui risultati sono stati pubblicati sull’Open Journal of Rheumatology and 
Autoimmune Disease, è stato condotto su 30 pazienti affetti da osteoartrosi con problemi sia 
agli arti superiori che inferiori. L’osteoartrite, infatti, colpisce proprio le articolazioni 
rendendo spesso difficile – se non impossibile – compiere normali azioni 
quotidiane come aprire un barattolo, tenere le posate in mano o legarsi le scarpe. 
 
L’estratto di rosa canina è stato ricavato dalle bacche, note anche con il nome di “cinorrodi”, che 
maturano da fine estate ad autunno inoltrato (a seconda delle zone) e sono caratterizzate da 



una forma ovoidale e di un colore che va dal giallo al rosso intenso. 
Questi frutti contengono molta Vitamina C, che è presente in quantità fino a 50-100 
volte superiore rispetto ai più noti agrumi. Altro componente degno di nota è il licopene, 
un rinomato e potente antiossidante che, tra gli altri, aiuta a ridurre il colesterolo LDL, a 
combattere l’invecchiamento e l’infiammazione. 
 
I risultati dei test condotti in questo studio clinico hanno inoltre mostrato che l’estratto, 
somministrato sotto forma di pillole, aveva un effetto sul dolore che era duraturo nel tempo; per 
cui i ricercatori ritengono che chi lo assume possa ridurre in modo significativo 
l’assunzione di antidolorifici di sintesi.A conclusione, gli autori ricordano che le pillole di 
rosa canina – che sono state oggetto di brevetto – saranno a breve disponibili sul mercato per 
tutti coloro che voglio provare un’alternativa ai farmaci antalgici.  

 

http://www.lastampa.it/2014/02/19/scienza/benessere/medicina-naturale/artrite-i-dolori-si-possono-ridurre-del-con-
la-rosa-canina-dFdgKTUYHbIsN9YEFEk4KM/pagina.html 
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SALUTE E STILI DI VITA

Ecco dove gli uomini vivono più delle donne  
(anche di 13 anni) 

Per anni in tutto il mondo sono state le donne le più longeve, 
ma ora in alcune aree dele Gran Bretagna sono i maschi a 
vivere di più 

NOTIZIE CORRELATE

MILANO - Benvenuti a Crawley, nel West Sussex, 45 km a sud di Londra, zona di locande e alberghi sulla 

strada per la capitale con una particolarità: qui gli uomini vivono più delle donne, anzi molto di più, con un 

gap rispetto al gentil sesso di ben tredici anni . Un’eccezione importante, giacché è risaputo che i numeri a 

livello mondiale parlano in quasi tutti i Paesi di un’aspettativa di vita significativamente superiore da parte 

delle donne, a eccezione dell’allineamento in molte nazioni africane e del Regno dello Swaziland, piccola 

nazione dell’Africa del Sud dove la vita media è tristemente intorno ai 39 anni e i maschi vivono in media 5 

mesi in più, dello Zimbabwe e dell’Afghanistan. E questo nonostante siano ancora molti i posti dove 

morire di parto è drammaticamente comune (il ché chiaramente svantaggia le donne). 

13 ANNI DI GAP, A FAVORE DEI MASCHI - Ma la notizia non riguarda solo Crawley a dirla tutta, 

bensì circa 36 aree della Gran Bretagna dove evidentemente gli uomini hanno iniziato a vivere più 

saggiamente e ora ne traggono le giuste ricompense, con una speranza di vita che va da un massimo di 13 a 

un minimo di un anno in più rispetto alle donne. Anche perché il gentil sesso, per contro, ha inaugurato da 

tempo le cattive abitudini: sigarette, alcol e stress sono divenuti ormai da tempo vizi anche femminili, 

esponendo le donne a malattie che un tempo erano appannaggio dei maschi. 

IL CASO BRITANNICO - Sono dieci i distretti inglesi in cui gli uomini vivono mediamente dai 2,5 ai 5,5 

anni in più delle signore, secondo i numeri registrati dal Public Health England negli anni tra il 2006 e il 

2010. La aree dove il gap è più lampante, subito dopo la cittadina di Crawley, sono Ladbroke Grove e 

Chelsea, zone residenziali e tranquille dove i signori mediamente arrivano ai 93 anni e le signore a 87,5. 

Anche a Sloane Street, quartiere altolocato ed elegante, gli uomini non se la passano male, con una media 

di 4,9 anni di vita in più rispetto alle donne. Da notare comunque che i dati sono per entrambi i generi più 

che rasserenanti, considerato che si parla di una certa longevità per entrambi i generi e infine va rilevata la 

speranza di vita maschile di 97,7 anni e quella femminile di 93,7 per i privilegiati abitanti della 

meravigliosa zona tra Hyde Park e Belgravia, decisamente e trasversalmente longevi. Il divario di genere 

nell’aspettativa di vita continua a esistere e continua a essere a favore delle femmine, ma va detto che 

questa forbice si va assottigliando sempre più. Nei Paesi europei la disuguaglianza è ancora elevata in certe 
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zone (come Bielorussia, Estonia, Kazakistan, Lituania, Montenegro, Federazione russa e Ucraina), mentre 

il divide si sta da anni restringendo in Islanda, Israele, Paesi Bassi, Svezia e Regno Unito (qui la speranza 

di vita femminile nazionale è di 82,9 anni e quella maschile di 78,9). 

LENTA INVERSIONE DI TENDENZA - La tendenza in una parte del mondo è quella di tornare ai 

livelli degli anni Cinquanta, quando non esisteva una differenza significativa tra i sessi. All’inizio del secolo 

scorso per esempio la durata media della vita in Italia era di 74 anni ed erano le donne a morire di più 

nelle età infantili e centrali; negli anni Cinquanta la situazione si è allineata e poi subito capovolta e 

gradatamente il vantaggio femminile è diventato fortissimo. Gli uomini hanno adottato uno stile di vita più 

rischioso, mentre le donne hanno mantenuto un equilibrio migliore e uno stile di vita più corretto. Finché 

non hanno incominciato a scimmiottare gli uomini nei loro aspetti peggiori. Ora si vive di più e non 

necessariamente meglio, ma il divario di genere sta iniziando timidamente a scomparire. Il sorpasso del 

maschio salutista è avvenuto, anche se per il momento è una questione di nicchia che riguarda solo alcune 

ricche, eleganti e istruite zone inglesi. 

stampa | chiudi 
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